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Negoziazione azioni BPLAZIO su Mercato Vorvel Auction 

 

La negoziazione delle azioni Banca Popolare del Lazio si svolge sul mercato Vorvel, nel segmento Equity Auction (di 

seguito EA). Gli ordini possono essere immessi dalle filiali attraverso il canale di raccolta ordini tradizionale. Il lotto 

minimo di negoziazione è di 1 azione. Gli ordini immessi mantengono la priorità temporale e non sono modificabili. 

Possono tuttavia essere revocati fino all’orario di chiusura del Mercato OD. Gli ordini immessi concorrono alla 

formazione del prezzo e le negoziazioni, qualora ci sia un incontro tra domanda e offerta, si svolgono in un’asta 

settimanale. Il Tick di negoziazione è attualmente pari a 0,10. Qualora questo subisse variazioni la Banca provvederà 

a darne tempestiva comunicazione. La conclusione delle negoziazioni nella fase d’asta avviene attraverso 

l’abbinamento degli ordini al Prezzo teorico d’asta.  

Il Prezzo teorico d’asta è determinato come segue:   

1. Il Prezzo teorico d’asta è il prezzo al quale è negoziabile il maggior quantitativo di strumenti finanziari;  

2. A parità di quantità negoziabili a prezzi diversi, il Prezzo teorico d’asta è il prezzo che produce il minor 

sbilancio;  

3. A parità di quantità negoziabili a prezzi diversi con identico sbilancio, il Prezzo teorico d’asta è il prezzo più 

prossimo all’ultimo Prezzo di riferimento;  

4. A parità di quantità negoziabili a prezzi diversi con identico sbilancio e con prezzi equidistanti dall’ultimo 

Prezzo di riferimento, il Prezzo teorico d’asta è il prezzo maggiore tra i due equidistanti.  

Gli ordini possono essere inseriti dal lunedì al giovedì, dalle ore 9:00 alle ore 17:30, mentre il venerdì dalle 9:00 alle 

11:45. La fase d’asta ha luogo il venerdì dalle 11:46 alle 12:00.  

Ciascun ordine deve contenere le seguenti informazioni:  

1. Segno dell’operazione (acquisto o vendita)  

2. Isin IT0001045118  

3. Quantità ordine, nel rispetto del lotto minimo di negoziazione  

4. Il prezzo  

Gli ordini possono essere immessi esclusivamente a prezzo limitato e possono essere specificate anche le due 

seguenti modalità di esecuzione:  

1. valido solo asta  
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2. valido sino a data (la data inserita deve necessariamente coincidere con una giornata d’asta e non potrà 

comunque essere superiore a 60 giorni)  

L’ordine può essere eseguito anche parzialmente.  

Gli ordini che non rispettano il tick di negoziazione o i lotti minimi vengono rifiutati dal mercato. Il prezzo limite 

inserito su ciascun ordine non deve superare un limite massimo di variazione dal prezzo di riferimento (‐/+8% o 

successivi allargamenti). Il mercato Vorvel, segmento Equity Auction pubblica sul sito detto limite di variazione e si 

riserva la facoltà di modificarlo dandone opportuna comunicazione.  

Al termine della fase d’asta, vengono cancellati dal segmento “EA” del Mercato tutti gli ordini Valido Solo Asta e 

Valido Sino Data in scadenza nel medesimo giorno. Gli ordini con il parametro VSD devono avere la data di scadenza 

coincidente con una giornata d’asta. Tale data non può eccedere comunque i sessanta giorni.  

 


